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II COMMISSIONE

SINTESI N. 46 DEL 18 MARZO 2004 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Problematiche inerenti  alla costituzione del gruppo di lavoro per l’indagine conoscitiva sui servizi di trasporto pubblico ferroviario in Piemonte 

e richiesta di informativa da parte dell’Assessore ai Trasporti e viabilità
Presiede il Vice presidente della II Commissione.

I Consiglieri dei gruppi consiliari composti da un solo Consigliere chiedono di rivedere la decisione assunta nella seduta del 3 marzo 2004 in ordine alla costituzione di un gruppo di lavoro per la trattazione preliminare dell’indagine conoscitiva sui servizi di trasporto pubblico locale sulle linee ferroviarie piemontesi.  Mettono in evidenza la difficoltà a garantire la partecipazione al gruppo di lavoro, soprattutto in un momento in cui il Consiglio regionale ha numerosi ed importanti adempimenti a cui far fronte. Evidenziano come l’assenza nel gruppo, dovuta alla sovrapposizione di impegni, potrebbe essere percepita come scarsa sensibilità e disinteresse al problema dei trasporti ferroviari. Chiedono di trattare l’indagine direttamente in Commissione durante le sedute ordinarie.

Nell’ambito della discussione sulle modalità di svolgimento dell’indagine conoscitiva vengono svolti interventi atti ad evidenziare:

· l’importanza di velocizzare il più possibile l’organizzazione degli incontri con i comitati dei pendolari e con Trenitalia s.p.a, in modo che la Commissione possa acquisire in tempi brevi un quadro chiaro ed esaustivo delle criticità del sistema e valutare la politica d’intervento su carenze e disservizi

· l’opportunità di acquisire al più presto informazioni dall’Assessore ai trasporti sugli incontri che la Giunta sta già svolgendo con i comitati dei pendolari sull’introduzione del progetto Memorario, ponendo la massima attenzione ad evitare inutili doppioni, peraltro assolutamente incomprensibili agli utenti delle ferrovie. 

Il Vice Presidente ribadisce che la decisione di costituire il gruppo di lavoro è stata assunta all’unanimità dai Consiglieri presenti nella seduta del 3 marzo 2004. Sottolinea come l’indagine conoscitiva abbia un portata più ampia di quella di affrontare le problematiche di singole tratte ferroviarie, ponendosi come obiettivo il monitoraggio e l’analisi dei servizi di trasporto pubblico su tutte le linee ferroviarie piemontesi per una approfondita valutazione dei servizi offerti in Piemonte post riforma del settore. Informa che gli uffici, come concordato, hanno interpellato il Difensore civico regionale, a cui spesso si rivolgono i coordinamenti dei viaggiatori, al fine di formare un elenco completo ed esaustivo dei comitati dei pendolari operanti in Piemonte sulla cui base organizzare il calendario degli incontri.

Alla luce delle considerazioni emerse dal dibattito la Commissione decide di riaggiornare la discussione sulle modalità di svolgimento dell’indagine ad altra seduta e di  invitare l’Assessore ai Trasporti a svolgere una specifica informativa in Commissione per avere chiarimenti sugli incontri che la Giunta sta svolgendo con i comitati dei pendolari.

Esame disegno di legge n. 504 

“Legge generale in materia di lavori pubblici”

presentato dalla Giunta regionale

Il Vice Presidente riassume l’iter istruttorio finora svolto ricordando nell’ultima seduta sono stati esaminati ed approvati a maggioranza con modifiche articoli gli articoli da 15 a 19. 

Vengono distribuiti i seguenti documenti di lavoro predisposti dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed Urbanistica - Settore Commissioni legislative:

· analisi dei nodi critici (aggiornamento al capo III)
· riscrittura articoli votati comprensivi delle modifiche approvate (prima bozza)
La Commissione inizia l’esame dell’articolo 20 (che diventerà articolo 21) relativo ai Criteri di aggiudicazione.

Il dibattito s’incentra sui seguenti temi:

· il regime d’aggiudicazione dei lavori di restauro e manutenzione di beni mobili, immobili e delle superfici decorate di beni alla luce della nuova disciplina introdotta dal decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 30 (Modificazioni alla disciplina degli appalti di lavori pubblici concernenti i beni culturali)

· le problematiche connesse alla verifica delle offerte anomale, a fronte sia della normativa comunitaria, che prevede sempre la verifica in contraddittorio con le imprese, sia della legge Merloni che, dopo aver disciplinato il meccanismo di calcolo della soglia di anomalia, prevede il contraddittorio per gli appalti sopra soglia (controvalore in euro di 5.000.000 DSP) con meccanismi parzialmente differenti dalla direttiva CEE, e l’esclusione automatica delle offerte anomale per tutti gli appalti di importo inferiore alla soglia comunitaria. 

Sul tema dell’aggiudicazione dei lavori sui beni tutelati si discute in particolare sulla possibilità per il legislatore regionale di introdurre un ordine di priorità nella scelta dei criteri di aggiudicazione (offerta economicamente più vantaggiosa, in subordine prezzo più basso) alla luce delle novità introdotte dalla normativa statale che, al contrario,  ha introdotto il criterio del prezzo più basso in alternativa, assolutamente discrezionale per le stazione appaltanti, rispetto a quello, previgente, dell’offerta economicamente più vantaggiosa.

Sulle problematiche relative alle offerte anomale vengono svolti interventi in ordine :

· all’opportunità di individuare con legge regionale un sistema di verifica dell’anomalia 
· alle diverse modalità di calcolo dell’anomalia ed all’opportunità di individuare un meccanismo di valutazione dell’anomalia solo per appalti di valore superiore a una determinato importo (indicativamente la metà della soglia europea) mantenendo l’esclusione automatica delle offerte anomale per gli appalti di valore inferiore a tale importo
· alle ricadute del problema delle offerte anomale sia sulla pubblica amministrazione sia sul sistema concorrenziale delle imprese

Al termine del dibattito si decide di rinviare il proseguimento dell’esame dell’articolo 20 alla prossima seduta. 
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